
– Sono stati numerosi i bre-
sciani che ieri, nonostante il
giorno lavorativo, si sono reca-
ti in Cattedrale per ammirare il
Tesoro delle Sante Croci.

Opere di rilevanza notevole
dalpuntodi vistaartisticoe sto-
rico ma soprattutto di devozio-
ne visto il loro prezioso conte-
nuto: varie parti del legno della
Croce su cui morì Gesù, ma an-
che tre spine della sua corona,
la Croce da Campo e altre che
vengono custodite nella cassa-

forte in Duomo Vecchio. Ieri
mattina il presidente della
Compagnia dei Custodi del te-
soro, Filippo Picchio Lechi,
con il vescovo Pierantonio Tre-
molada e il vicesindaco Federi-
co Manzoni per il Comune
(che per tradizione conserva-
no le tre chiavi) hanno aperto
il forziere dopo la messa cele-
brata dal cappellano della
Compagnia, monsignor Ivo
Panteghini. Quindi dopo una
breve processione, il tesoro -
simbolo di protezione e spe-
ranza di pace - è stato portato
in Cattedrale per rimanere

esposto per l’intera giornata.
In serata è stato ricollocato in
cassaforte.

Una cerimonia che si tiene
solo due volte l’anno: il 14 set-
tembre, appunto, festa dell’E-
saltazione della Santa Croce e

il venerdì Santo. Nel 2027, in
occasione dell’adunata nazio-
nale degli Alpini che si terrà
proprio a Brescia, il tesoro ver-
rà esposto eccezionalmente -
probabilmente - il sabato pri-
ma della sfilata, il 9 maggio. DZ

Tesoro delle Sante Croci:
rinnovata la tradizione

Il 14 settembre. L’esposizione per la festa dell’Esaltazione della Santa Croce

IN DUOMO

– Domenica ha celebrato la
sua prima messa a Cristo Re a
Borgo Trento, suo quartiere
d’origine. Il giorno prima è sta-
to ordinato sacerdote per l’im-
posizionedelle mani delvesco-
vo emerito mons. Luciano Mo-
nari. Padre Enrico Borghi è
quindi ufficialmente un sacer-
dote piamartino. «La missione
di ogni piamartino è quella di
servire i giovani attraverso l’e-

ducazione - ha raccontato pa-
dreEnrico alsettimanale dioce-
sano La Voce del popolo -. La
scelta di entrare a far parte del-
la Congregazione è stata per
me abbastanza semplice.
Avendo frequentato una delle
loro scuole superiori ed essen-
do entrato in relazione con i
piamartini, ho capito che quel-
la poteva essere la mia strada.
Oggi sento in me la gioia e la
voglia di poter donare ai ragaz-
zi quello che, a suo tempo, an-
ch’io ho ricevuto. Questo desi-
derio che man mano è matura-
to dentro di me ha certamente
guidato la mia scelta».

Una sceltamaturatanel tem-
po, avendo come punto di rife-
rimento l’oratorio di Cristo Re,

per lui una vera seconda casa.
«Terminate le medie e dopo
aver frequentato per un anno
l’itisCastelli, per varie vicissitu-
dini che oggi ritengo fossero
parte di un disegno divino su
dime,abbandonaiquella scuo-
la - ha continuato ancora pa-
dre Enrico -. In quel periodo
mia mamma prestava servizio
agli Artigianelli. Fu così che ini-
ziai a frequentare quella scuo-
la,dove ho incontrato, tragli al-
tri, padre Benedetto, padre
Igor e padre Fabio che, nel pe-
riodo non facile delle superio-
ri, mi hanno aiutato a dare una
risposta a quei dubbi e a quelle
domande che sentivo dentro,
tutto questo attraverso gesti
semplici ma importanti».

– Sarà il coraggioso e attivo
monsignorFlavioGiovenale,ve-
scovo della diocesi di Cruzeiro
do Sul, in Brasile, a ricevere il
premio «Io sono Carlo Marchi-
ni», seconda edizione. Un rico-
noscimento promosso dall’as-
sociazione bresciana nata nel
1992 e divenuta punto di riferi-
mentodigranderilievonell’am-

bito delle adozioni a distanza e
della collaborazione con realtà
religiose, soprattutto salesiane,
che operano in quelle zone.
Un’associazione che in 30 anni
ha raccolto più di 13 milioni di
euro e che ha aiutato più di
15milabambiniconoltre50pro-
getti indiversiPaesidelmondo.

Impegno. La consegna del pre-
mio è in programma il prossi-
mo17settembre,alle19,duran-
teunincontroconcenaadoffer-
ta libera ma con prenotazione
obbligatoria, che si terrà al Der

Mast (mail a sostenitori@carlo-
marchinionlus.it o messaggio
WhatsApp al 3513687783), con
alla fine anche lo spettacolo di
un mentalista. Sarà un’occasio-
ne unica per ascoltare proprio
dal missionario che opera in
Brasile da decine di anni i pro-
getti che intende portare avanti
grazie all’aiuto dell’associazio-
ne bresciana.

Uomo semplice e concreto,
salesiano, mons. Giovenale è
stato vescovo dal 1997 al 2012
ad Abaetetuba, poi a Santarem
dal2012al2018,mentreoraope-
ra nella diocesi di Cruzeiro do
Sul. L’associazione Marchini
con lui ha aperto un oratorio in
un quartiere molto povero di
Manaus, una scuola professio-
nale, un ambulatorio pediatri-
co e una sala di informatica ad
Abaetetuba. E poi, ancora, gra-
ziealsostegno dell’Armadeica-
rabinieri ha aperto il Centro di
pace Salvo D’Acquisto in un’a-
readella città che, di fatto, è nel-
le mani dei trafficanti di droga,
ragion per cui don Flavio ha an-
che rischiato la vita ed è stato
spostato in un’altra città. Con i
10milaeurodelpremioil vesco-
vo intende far realizzare la co-
perturadiuncampo dacalcetto
edapallavolomasonoancheal-
triiprogettichepromuove:«So-
stieniunbambino speciale»per
aiutare 200 bimbi disabili nelle
scuole gestite dalla diocesi, ini-
ziando da una cinquantina.
Quindi «Dona la scuola. Cam-

bia il futuro» volto a creare bor-
se di studio per studenti lavora-
tori in scuole superiori serali o
università.

L’associazione Marchini si
stamuovendo anche per racco-
glierefondiafavoredel«Proget-
toRodrigo»peraiutare-nellafa-
vela di Marcos Moura nello sta-
todiParalba-lasistemazionedi

un edificio in cui Rodrigo Bal-
ma, coreografo ballerino che è
ancheeducatoresociale,starea-
lizzando un nuovo centro di ag-
gregazione e di studio in cui, at-
traverso la danza e la recitazio-
ne, cerca di togliere dalla strada
e dalla violenza i più giovani,
per costruire - in questo presi-
dio di legalità e speranza - il loro
futuro.

Il rito. Celebrato da mons. Monari

L’associazione. Alcuni dei componenti dell’associazione Carlo Marchini

Il sacerdote salesiano opera in Brasile, con il premio sosterrà parte dei suoi tanti progetti

Con i giovani. Molti i progetti di mons. Flavio Giovenale per le nuove generazioni

Aperti con lui un oratorio,
una scuola professionale,

un ambulatorio
e una sala di informatica

Il premio «Io sono Carlo Marchini»
al vescovo missionario mons. Giovenale

mons. Flavio Giovenale
VESCOVO MISSIONARIO

La consegna
giovedì prossimo

durante una cena
al Der Mast

SOLIDARIETÀ

DANIELA ZORAT

Padre Enrico Borghi
ora è un piamartino
L’ORDINAZIONE

12 Martedì 15 settembre 2026 · GIORNALE DI BRESCIA

 BRESCIA E PROVINCIA


